
 

 

DOCUMENTO DI E-POLICY SCOLASTICA 
 

 

PREMESSA 

 

L’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Erodoto di Thurii” di 

Cassano allo Ionio, conformemente a quanto stabilito nel PTOF, si 

prefigge l’obiettivo generale di formare gli studenti come uomini e 

cittadini responsabili, attivi e consapevoli. Il nostro Istituto ha deciso 

di cogliere l'invito del Ministero e di predisporre azioni di prevenzione 

e di contrasto al bullismo e al cyber bullismo.  

Nell’ambito del contrasto alla diffusione del bullismo e del 

cyberbullismo – richiamando gli obiettivi specifici contenuti nel 

PTOF – ci si propone di favorire e promuovere: 

1. lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalità;   

2. lo sviluppo delle competenze digitali; 

3. lo sviluppo del valore della responsabilità e dello spirito critico: 

essere, cioè, capaci di utilizzare i social network e i media, avendo la 

piena consapevolezza che la tecnologia offre grandi potenzialità e 

risorse ma anche numerose criticità con profonde implicazioni sociali 

e culturali; 

4. la conoscenza dei principali rischi della rete per i giovani studenti: 

cyberbullismo, pedo-pornografia, giochi online, plagio e incontri con 

persone pericolose e manipolative; 

5. la prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma 

di discriminazione e del bullismo e cyberbullismo, favorendo 

l’inclusione all’interno della scuola e con le associazioni presenti sul 

territorio. 

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi l’Istituto si propone di    

promuovere una serie di incontri e attività con gli operatori delle forze 

dell’ordine per favorire la conoscenza e la pericolosità di fenomeni 

quali il bullismo e cyberbullismo. 

 

                    NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

AMBITO NAZIONALE 

 Costituzione italiana: art. 3 Cost. (principio di eguaglianza formale e 

sostanziale); art. 28 Cost. (responsabilità dei funzionari e dipendenti 

pubblici); art. 33 Cost. (libertà d’insegnamento); art. 34 Cost. (diritto-

dovere d’istruzione e formazione). 





 

 Codice penale: art. 581 (percosse); art. 582 (lesioni personali); art. 595 

(diffamazione); art. 610 (violenza privata); art. 612 (minaccia); art. 

635 (danneggiamento). 
 

 

 Codice civile: art. 2043 (risarcimento per fatto illecito; art. 2047 

(danno cagionato dall’incapace); art. 2048 (responsabilità dei genitori, 

dei tutori, dei precettori e dei maestri d’arte).  
 

 Direttiva MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo 

generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al 

bullismo”. 

 

 Direttiva Ministro Pubblica Istruzione n. 30 del 15 marzo 2007 recante 

“Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni 

cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti (successive 

modifiche/integrazioni). 

 

 Direttiva Ministro Pubblica Istruzione n. 104 del 30 novembre 2007 

recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in 

ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri 

dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 

acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”.  

 

 Direttiva MIUR n.1455/06 “Indicazioni ed Orientamenti sulla 

partecipazione studentesca”. 

 

 Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo. 

 

 D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli 

studenti”. 

 

 Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed 

il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” (l’Italia è stato uno dei 

primi Paesi a parlare di cyberbullismo). È una legge che si ispira ai 

principi della sicurezza partecipativa e che punta sulla prevenzione 

con una forte spinta inclusiva, giacché si rivolge alle famiglie, alla 

scuola, alle istituzioni e ai grandi colossi del web. 

 

AMBITO REGIONALE 

 Legge regionale 26 aprile 2018, n. 9 - Interventi regionali per la 

prevenzione e il contrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e per la 

promozione della legalità, dell’economia responsabile e della 



trasparenza: è estremamente significativo che la Regione Calabria 

inserisca il bullismo e il cyberbullismo all’interno di una legge 

regionale sulla prevenzione e sul contrasto alla ‘ndrangheta e per la 

promozione della legalità. In particolare, all’art. 2, co. 1 della Legge 

regionale n. 9 si stabilisce l’istituzione della Consulta regionale per la 

legalità e il monitoraggio del bullismo e del cyberbullismo, quale 

organo di consulenza della Commissione regionale speciale contro la 

‘ndrangheta preposto allo svolgimento di attività conoscitive, 

propositive e consultive nelle politiche regionali finalizzate alla 

prevenzione del crimine organizzato e mafioso e della corruzione. 
 

 Legge 30 dicembre 2021, n. 234, Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024: sulla base di questa Legge la Regione Calabria ha deciso di 

destinare fondi per il finanziamento di progetti all’interno delle scuole 

per contrastare il fenomeno del cyberbullismo e sensibilizzare all’uso 

consapevole della rete internet, educando le studentesse e gli studenti 

alla consapevolezza, trasversale alle diverse discipline curriculari, dei 

diritti e dei doveri connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche. 

 

DEFINIZIONI 

 

Bullismo: è una forma di violenza caratterizzata da «un 

comportamento aggressivo ripetuto nel tempo contro un individuo con 

l’intenzione di ferirlo fisicamente o moralmente. È caratterizzato da 

certe forme di abuso con le quali una persona tenta di esercitare potere 

su un’altra persona. Può manifestarsi con l’uso di soprannomi 

offensivi, di insulti verbali o scritti, escludendo la vittima da certe 

attività, da certe forme di vita sociale, con aggressioni fisiche o 

angherie. I cosiddetti bulli possono talvolta agire in questo modo per 

rendersi popolari o per essere considerati dei “duri” o per attirare 

l’attenzione. Possono anche essere spinti dalla gelosia o agire in 

questo modo perché sono a loro volta vittime di bullismo» (Linee 

Guida del Consiglio d’Europa per la definizione di strategie nazionali 

di protezione dei bambini dalla violenza del 18 novembre 2009). Si 

distingue, inoltre, il bullismo diretto da quello indiretto. Nel primo 

sono evidenti le prepotenze fisiche e/o verbali. Nel bullismo indiretto, 

invece, il bullo (e il suo gruppo) non affronta direttamente la vittima 

ma agisce diffondendo dicerie, calunnie, pettegolezzi sul conto della 

stessa, escludendola dal gruppo dei pari e isolandola socialmente. 
 

Cyberbullismo: è una forma di bullismo indiretto, strettamente 

connessa alla diffusione delle nuove tecnologie e in costante aumento. 

È un tipo di aggressività intenzionale che si manifesta attraverso i 

social. È particolarmente pericolosa perché non consente a chi la 

subisce di poter fuggire o nascondersi e ha un’immediatezza e una 

diffusione della quale spesso neanche il bullo ha contezza. Infatti, 

proprio perché tutto avviene su internet possono essere coinvolti 

ragazzi ed adulti di tutto il mondo. Inoltre, i cyberbulli sono quasi 



sempre anonimi e possono diffondere i loro materiali in tutto il mondo 

e rimanendo spesso anonimi. 

L‘art.1 della legge n.71 del 2017 definisce “cyberbullismo” 

«qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, 

ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 

personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché 

la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più 

componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 

ridicolo».  

Rientrano nel Cyberbullismo: 

 Flaming: messaggi online violenti e volgari mirati a suscitare 

battaglie verbali in un forum. 

 Harassment (molestie): spedizione ripetuta di messaggi insultanti 

mirati a ferire qualcuno. 

 Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a temere per la propria 

incolumità. 

 Denigrazione: pubblicazione di pettegolezzi crudeli, calunniosi e 

denigratori, al fine di danneggiare la reputazione della vittima. 

 Esclusione: escludere deliberatamente una persona da un gruppo 

online per provocare in essa un sentimento di emarginazione. 

 Trickery o Outing estorto (inganno): ottenere la fiducia di qualcuno 

con l'inganno per poi pubblicare o condividere con altri le 

informazioni confidate via web, anche attraverso la pubblicazione di 

audio e video confidenziali. 

 Impersonation (sostituzione di persona): farsi passare per un'altra 

persona per spedire messaggi o pubblicare testi reprensibili. 

 Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DIFFERENZE TRA BULLISMO E CYBERBULLISMO 

(Fonte: https://www.miur.gov.it/bullismo-e-cyberbullismo) 

 
 

BULLISMO 

 

CYBERBULLISMO 

Sono coinvolti solo gli studenti della 

classe e/o dell'Istituto 

Possono essere coinvolti ragazzi ed adulti di 

tutto il mondo 

Generalmente solo chi ha un carattere 

forte, capace di imporre il proprio pote-

re, può diventare un bullo 

Chiunque, anche chi è vittima nella vita reale, 

può diventare cyberbullo 

I bulli sono studenti, compagni di clas-

se o di Istituto, conosciuti dalla vittima 

I cyberbulli possono essere anonimi e sollecita-

re la partecipazione di altri "amici" anonimi, in 

modo che la persona non sappia con chi sta in-

teragendo 

le azioni di bullismo vengono racconta-

te ad altri studenti della scuola in cui 

sono avvenute, sono circoscritte ad un 

determinato ambiente 

il materiale utilizzato per azioni di cyberbulli-

smo può essere diffuso in tutto il mondo 

Le azioni di bullismo avvengono du-

rante l'orario scolastico o nel tragitto 

casa-scuola, scuola-casa 

Le comunicazioni aggressive possono avvenire 

24 ore su 24 

Le dinamiche scolastiche o del gruppo 

classe limitano le azioni aggressive 

I cyberbulli hanno ampia libertà nel poter fare 

online ciò che non potrebbero fare nella vita 

reale 

Bisogno del bullo di dominare nelle re-

lazioni interpersonali attraverso il con-

tatto diretto con la vittima 

Percezione di invisibilità da parte del cyberbul-

lo attraverso azioni che si celano dietro la tec-

nologia 

Reazioni evidenti da parte della vittima 

e visibili nell'atto dell'azione di bulli-

smo; 

Assenza di reazioni visibili da parte della vitti-

ma che non consentono al cyberbullo di vedere 

gli effetti delle proprie azioni; 

Tendenza a sottrarsi da responsabilità 

portando su un piano scherzoso le 

azioni di violenza. 

Sdoppiamento della personalità: le conseguenze 

delle proprie azioni vengono attribuite al "profi-

lo utente" creato. 

 

 

https://www.miur.gov.it/bullismo-e-cyberbullismo


 

 

LE RESPONSABILITÁ 

 

Negli atti di bullismo vanno distinte le diverse responsabilità che in 

base alla normativa si identificano in:  

a) Culpa del Bullo Minore;  

b) Culpa in educando e vigilando dei genitori;  

c) Culpa in vigilando (ma anche in educando ed in organizzando) della 

Scuola.  

 

a. Culpa del bullo minore: è necessario fare una distinzione tra minore 

di 14 anni e minore tra i 14 anni ed i 18 anni. Il minore di 14 anni non 

è mai imputabile penalmente. Se viene però riconosciuto come 

“socialmente pericoloso” possono essere previste misure di sicurezza. 

Il minore tra i 14 e i 18 anni di età è imputabile se viene dimostrata la 

sua capacità di intendere e volere. La competenza a determinare la 

capacità del minore è del giudice che si avvale di consulenti 

professionali. La normativa prevede l’uso dell’ammonimento da parte 

del questore (Art. 612 c.p.). 

b. Culpa in educando e vigilando dei genitori: la normativa di 

riferimento è l’articolo 2048 del codice civile. La responsabilità civile 

dei genitori per atti illeciti commessi dal figlio minorenne, che sia 

capace di intendere e volere, è connessa all’incapacità dei genitori o 

tutori di esercitare una vigilanza adeguata all’età e indirizzata a 

correggere comportamenti inadeguati (culpa in educando e vigilando). 

Di tali atti non può, infatti, per legge rispondere il minorenne, in 

quanto non ha autonomia patrimoniale. A meno che i genitori del 

minore non dimostrino di non aver potuto impedire il fatto, sono 

oggettivamente responsabili. 

c. Culpa in vigilando e in organizzando della scuola: l’art.28 della 

Costituzione Italiana recita che “I funzionari ed i dipendenti dello 

Stato e degli Enti pubblici sono direttamente responsabili, secondo le 

leggi penali, civili ed amministrative, degli atti compiuti in violazioni 

di diritti. In tali casi la responsabilità si estende allo Stato ed agli altri 

enti pubblici.” Dal punto di vista civilistico trova, altresì, applicazione 

quanto previsto all’art. 2048 del codice civile, secondo comma, che 

stabilisce che “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o 

un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei 

loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro 

vigilanza”. La presunzione di colpa può essere superata solamente 

laddove la scuola dimostri di aver adeguatamente e costantemente 

vigilato e di aver adottato tutte le “misure preventive” necessarie a 

scongiurare condotte antigiuridiche. 

 

 

 

 



 

 

RUOLI E COMPITI TRA SCUOLA E FAMIGLIE 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 Individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente del bullismo 

e cyberbullismo; 

 coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, 

tutte le componenti della comunità scolastica, particolarmente quelle 

che operano nell'area dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di 

Internet a scuola;  

 prevede all’interno del PTOF la formazione in materia di prevenzione 

dei fenomeni di bullismo e di cyber bullismo rivolti al personale 

docente e ATA, anche con la partecipazione a progetti MIUR; 

 promuove azioni di sensibilizzazione e di creazioni di reti con enti 

presenti sul territorio che coinvolgano docenti, studenti, genitori ed 

esperti esterni alla scuola; 

 favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi 

collegiali, creando i presupposti di regole condivise di comportamento 

per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbulli-

smo;  

 garantisce l’organizzazione di attività che consentano lo sviluppo di 

comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità. 
 

DS CON DSGA (GESTORI DATI E INFORMAZIONI)  

 Assicurano nei limiti delle risorse finanziarie disponibili l’intervento 

di tecnici per garantire che l’infrastruttura tecnologica della scuola sia 

funzionante, sicura, non aperta ad uso improprio o a dannosi attacchi 

esterni;  

 favoriscono il funzionamento dei diversi canali di 

comunicazione all’interno della scuola e fra la scuola e le 

famiglie;  

 garantiscono che i dati di gestione siano accurati e aggiornati;  

 promuovono le migliori pratiche nella gestione delle 

informazioni, ossia mettere in atto un sistema di controllo di 

accesso appropriato. I dati sono utilizzati, trasferiti e cancellati 

in linea con i requisiti di protezione dei dati; 

 mantengono i controlli di accesso per proteggere le 

informazioni sensibili archiviati su dispositivi di proprietà della 

scuola. 

 

ANIMATORE E TEAM DIGITALE 

 Stimolano la formazione interna negli ambiti di sviluppo della 

scuola digitale e forniscono consulenza e informazioni al 

personale in relazione ai rischi online ed alle misure di 

prevenzione e gestione degli stessi;  



 monitorano e rilevano le problematiche emergenti relative 

all’utilizzo sicuro delle tecnologie digitali e di internet a scuola; 

 Assicurano che gli utenti possano accedere alla rete della scuola 

solo tramite password applicate e regolarmente cambiate;  

 curano la manutenzione e lo sviluppo del sito web della scuola 

per scopi istituzionali e consentiti;  

 coinvolgono la comunità scolastica nella partecipazione ad 

attività e progetti attinenti la scuola digitale; 

 collaborano con il personale tecnico esterno in forza alla scuola. 

 

REFERENTE/TEAM DEL “BULLISMO E CYBERBULLISMO”  

 Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cy-

berbullismo attraverso progetti d'istituto che coinvolgano genitori, 

studenti e tutto il personale;  

 coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni pre-

viste e sulle responsabilità di natura civile e penale, anche con even-

tuale affiancamento di genitori incaricati;  

 si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, 

aziende del privato sociale, forze di polizia, ecc. per realizzare un pro-

getto di prevenzione; cura rapporti di rete fra scuole per eventuali 

convegni/seminari/corsi e per la prevenzione al bullismo e per un uso 

consapevole della tecnologia; 

 cura i rapporti di rete fra scuole per eventuali seminari/convegni/corsi; 

 promuove la dotazione all’interno dell’Istituto di una e-Policy. 

 Assume la responsabilità della presa in carico del caso segnalato;  

 conduce la valutazione del caso;  

 assume la responsabilità della decisione relativa alla tipologia di inter-

vento;  

 implementa alcuni interventi;  

 effettua il monitoraggio dell’andamento del caso nel tempo e se ne as-

sume la responsabilità; 

 Agisce in stretta connessione con i servizi del territorio. 

 

 

COLLEGIO DOCENTI 

 Promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con 

altre scuole in rete, per la prevenzione del fenomeno;  

 prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in 

materia di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, ri-

volti al personale docente e Ata;  

 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni 

del bullismo e cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazio-

ni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, ge-

nitori ed esperti;  

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisi-

re le competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale 

consapevole;  



 predispone strumenti di rilevazione e monitoraggio del benessere rela-

zionale in ambito scolastico e della gestione delle segnalazioni e/o dei 

casi.  

 

                    CONSIGLIO DI CLASSE 

 Pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimen-

to attivo e collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tema-

tiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza della neces-

sità dei valori di convivenza civile;  

 favorisce un clima collaborativo e sereno all'interno della classe e nel-

le relazioni con le famiglie, propone progetti di educazione alla legali-

tà e alla cittadinanza attiva.  

 

DOCENTE 

 Intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuo-

la, tenuto conto che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia 

nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile, 

sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di inter-

net;  

 valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e 

spazi di riflessioni adeguati al livello di età degli alunni; 

 monitora atteggiamenti ritenuti sospetti o preoccupanti degli alunni; 

 si impegna ad aggiornarsi sulle tematiche relative alla prevenzione e 

alla lotta contro il bullismo e il cyber bullismo. 

 

COLLABORATORE SCOLASTICO 

 ascolta le confidenze spontanee ed informali riferite dagli allievi in 

merito ad eventuali episodi di prevaricazione; 

 riferisce eventuali prepotenze osservate e comunica al coordinatore 

della classe coinvolta. 

 

GENITORI 

 Partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, isti-

tuite dalle scuole, sui comportamenti sintomatici del bullismo e del 

cyberbullismo;  

 sono attenti ai comportamenti dei propri figli;  

 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare 

attenzione ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i 

genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet o 

del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura);  

 conoscono il regolamento d’Istituto e il Patto di corresponsabilità, sot-

toscrivono quest’ultimo; 

 conoscono le sanzioni previste dal presente regolamento (che è parte 

integrante del regolamento d’Istituto) nei casi di bullismo, cyberbulli-

smo e navigazione on- line a rischio; 

 

 



ALUNNI 

 sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative 

scolastiche, al fine di migliorare il clima relazionale; 

 imparano le regole basilari per rispettare gli altri, sia direttamente che 

quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle comunicazioni 

(e-mail, sms,) che inviano;  

 si impegnano a diffondere buone pratiche nel rispetto dei diritti di ogni 

membro della comunità scolastica ed extrascolastica; 

 sono consapevoli che il Regolamento di Istituto limita il possesso e 

l’utilizzo di smartphone e affini all’Interno della scuola, fatte salve le 

situazioni di utilizzo consentite (ad esempio per attività didattiche); 

 sono consapevoli che non è loro consentito, durante le attività didatti-

che o comunque all’interno della scuola, acquisire - mediante telefo-

nini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o regi-

strazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del do-

cente e la loro divulgazione deve rispettare il diritto alla privacy; 

 sono gli attori principali del benessere all’interno dell’Istituto e sono 

tenuti a segnalare agli organi preposti eventuali casi di bullismo o di 

cyber bullismo. 

 

 

PROCEDURE OPERATIVE: LE AZIONI DELLA SCUOLA 

 

PREVENZIONE 

La scelta migliore per combattere il bullismo e il cyberbullismo consi-

ste certamente nella prevenzione. Un programma di intervento effica-

ce deve quindi avere come prerequisiti iniziali l’intento di ridurre e 

possibilmente estinguere i problemi relativi al bullismo, unitamente 

alla volontà di prevenirne l’insorgenza di nuovi. La scuola predispone 

per i docenti delle griglie di osservazione, il cui fine è quello di capta-

re situazioni di disagio o di malessere. Per gli studenti, invece, viene 

predisposta la somministrazione, in due diversi momenti dell’anno 

scolastico (novembre e marzo), di questionari in modo da poter indi-

viduare eventuali casi e situazioni di bullismo o cyberbullismo. I dati 

raccolti saranno analizzate e oggetto di riflessione da parte del consi-

glio di classe e referente /team bullismo/cyberbullismo. Sarà prevista 

l’istituzione di una giornata antibullismo e cyberbullismo dall’Istituto 

allo scopo di sensibilizzare gli studenti. Nei tre plessi dell’Istituto so-

no presenti le cosiddette “bullibox”, attraverso le quali sarà possibile 

denunciare in forma anonima eventuali episodi di bullismo o cyber-

bullismo. Si cercherà, inoltre, di organizzare incontri con le Forze 

dell’ordine, in particolare con la Polizia postale al fine di mettere in 

evidenza i rischi e le conseguenze di comportamenti illeciti. 

 

 

 

 

 



REGIME SANZIONATORIO 

Gli episodi acclarati e verificati di bullismo e cyber bullismo saranno 

sanzionati privilegiando provvedimenti disciplinari di tipo riparativo, 

piuttosto che di tipo punitivo. Verranno previsti attività scolastiche di 

riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto. La ratio 

di questa scelta è quella di non favorire un’esclusione scolastica e so-

ciale del bullo, ma favorire piuttosto un processo di consapevolezza e 

di maturazione.  

La priorità della scuola è quella di proteggere la sfera psicosociale del-

la vittima e del bullo. 

Nei casi più gravi (comprovati) il Dirigente scolastico dovrà rivolgersi 

alle forze dell’ordine e nel caso di atti di cyber bullismo potrà rivol-

gersi alla Polizia postale chiedendo la rimozione dei contenuti offen-

sivi o illegali presenti in rete entro 48 ore, nonché la rimozione 

dell’account del cyber bullo. In tal caso, la scuola provvederà a com-

minare una sanzione disciplinare come previsto dalle normative vigen-

ti. Infine, le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto 

del cyber bullismo del 2017 al punto 5 prevedono un’ulteriore possibi-

lità, vale a dire un’istanza di ammonimento nei confronti del minore, 

se ultraquattordicenne, autore della condotta molesta da parte del Que-

store. L’ammonimento, in quanto provvedimento amministrativo, non 

richiede una prova certa e inconfutabile dei fatti. Qualora l’istanza sia 

considerata fondata, il Questore convocherà il minore responsabile in-

sieme ad almeno un genitore o ad altra persona esercente la potestà 

genitoriale, ammonendolo oralmente e invitandolo a tenere una con-

dotta conforme alla legge con specifiche prescrizioni che, ovviamente 

varieranno in base ai casi. 

 

  

 

 

Eventuali segnalazioni possono essere effettuate utilizzando l’apposito 

modello (Allegato A). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO A 

 

Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo/cyberbullismo 

 

Nome di chi compila la segnalazione:  
 

 

Data:                      Scuola:  
 
 
1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era: 
 

 La vittima  

 Un compagno della vittima, nome  

 Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome  

 Insegnante, nome  

 Altri:_____________________________ 

 
 
2. Vittima (nome):                                       Classe:  

 

Altre vittime (nome):                                             Classe:  

Altre vittime (nome):                                             Classe:  

Altre vittime (nome):                                             Classe:  
 
3. Bullo o bulli (o presunti)  
 

Nome:                                                                       Classe: 

Nome:                                                                       Classe:  

Nome:                                                                       Classe: 

  

 

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza.  
_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 
 
 

5. Quante volte sono successi gli episodi?  
_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 
 

 


